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COMUNICATO STAMPA DEL 20/02/2009

“DOCUMENTO FINALE riunione nazionale dei responsabili territoriali della UIMEC UIL Fiuggi, 18 febbraio 2009”
Il settore agricolo sta attraversando in Italia come in Europa una crisi profonda destinata a protrarsi nel tempo. I redditi dei coltivatori, compressi tra l’incremento dei costi e la riduzione dei ricavi, sono in forte calo ovunque.

In questo contesto i principali Paesi europei hanno adottato manovre anti-crisi definendo misure specifiche per il settore agricolo. Per tutti valga l’esempio della Francia che ha stanziato 250 milioni di euro per sostenere i redditi degli agricoltori.

In Italia il Governo ha, al contrario, tagliato risorse importanti al settore. Tra gli altri, 682 milioni con il decreto 112/08 e la legge finanziaria.
Con il Decreto “mille proroghe” il Ministro dell’Economia ha, inoltre, abrogato disposizioni a sostegno dell’agricoltura e della pesca approvate solo qualche ora prima in Parlamento.
Infine, la manovra anticrisi, di cui al Decreto legge 185 del 2008, non ha previsto al suo interno disposizioni per la risoluzione della crisi che sta interessando il settore agroalimentare né, tanto meno, misure specifiche per il suo rilancio competitivo.

Come UIMEC riteniamo indispensabile che sia pienamente applicato in Italia il quadro di riferimento UE per fronteggiare la crisi di sistema e che il Governo provveda ad assicurare risorse sufficienti per arrestare l’arretramento del settore e per garantirne il rilancio e lo sviluppo.

Per questo è indispensabile che il Governo mostri più attenzione nei confronti del comparto e predisponga interventi urgenti e straordinari a sostegno delle imprese, che vivono un momento di grande emergenza.

Vogliamo, come UIMEC, risposte adeguate e tempestive alle esigenze degli agricoltori, sempre più alle strette e in difficoltà. Alcuni settori in particolare, come quelli dei cereali e dell’olio d’oliva, sono in una situazione drammatica. Non si può indugiare ancora per molto. Servono interventi realmente efficaci.

In particolare la UIMEC ritiene indispensabile: la proroga di due anni degli sgravi contributivi; la riduzione, anche con interventi di carattere fiscale, dei pesanti costi produttivi; l’alleggerimento degli oneri burocratici; il finanziamento del fondo di solidarietà nazionale per le calamità naturali.

A tale proposito la UIMEC chiede la copertura totale per l’anno 2008 in quanto il finanziamento attuale copre appena il 50% (124 milioni su 230) e il totale rifinanziamento per l’anno corrente.

Sono queste  alcune delle richieste necessarie a contenere i gravi problemi che oggi assillano gli agricoltori italiani.

E’ urgente inoltre, a parere della UIMEC, mettere mano a provvedimenti più strutturali in grado di sostenere l’aggregazione delle imprese, favorire l’export del made in Italy, promuovere piani di investimento per ammodernare i processi di valorizzazione dei prodotti sul mercato.

Una riflessione a parte merita il decreto legge sulle quote latte, che in sede parlamentare dovrà essere modificato. E’ indispensabile, per non vedere vanificati l’impegno e gli sforzi del mondo produttivo, un cambio di rotta a proposito delle quote latte, per perseguire l’applicazione della legge 119/2003 e per garantire i produttori che hanno sempre rispettato le regole. Per la UIMEC, sono condizioni irrinunciabili, per avere nuove quote: l’obbligo alla rinuncia a qualsiasi contenzioso in atto o futuro; la previsione di un “pagamento d’ingresso”, commisurato all’entità del debito, per accedere alle nuove quote ed alla rateizzazione; un fondo con adeguate risorse a favore degli allevatori in regola; la retroattività al 2009 dell’efficacia del superprelievo nel caso di non accesso alla rateizzazione.
Infine ma non da ultima questione in quanto ad importanza, la UIMEC ritiene che debba essere affrontata la situazione del Settore del Tabacco che, dal compromesso raggiunto dalla Health check, esce fortemente penalizzato. Non è possibile, in questo contesto di grave crisi economica e occupazionale, rischiare ulteriori posti di lavoro. Occorrerà prendere, dopo attenta valutazione, decisioni sia a livello centrale che con le regioni maggiormente coinvolte da questa problematica, per individuare soluzioni alternative e tempestive.
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